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Roma, 15/10/2026 
CIRC 68 
Prot vedere segnatura 

Alle R.S.U. d’Istituto 
Alle Organizzazioni Sindacali Territoriali Comparto 
Istruzione e Ricerca 
e p.c. 
Al personale Docente 
Al personale A.T.A. 
Albo d’Istituto 
Al Sito Web 

 
 

 
 
Oggetto: Richiesta designazione e comunicazione delle generalità del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) – Artt. 47, 48 e 50 del D.Lgs. 81/2008 e Contrattazione 
Collettiva Nazionale (CCNL Comparto Istruzione e Ricerca). 
 
 
La sottoscritta Dirigente Scolastica, in qualità di Datore di Lavoro, 
 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro), e in 
particolare l'articolo 47, il quale stabilisce l'obbligo di istituire la figura del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) in tutte le aziende o unità produttive; 
 
VISTO il medesimo art. 47, comma 4, del D.Lgs. 81/2008, che per le aziende o unità produttive 
con più di 15 lavoratori (incluse le istituzioni scolastiche) prevede che l'RLS sia eletto o designato 
dai lavoratori all'interno delle rappresentanze sindacali aziendali (R.S.U.); 
 
VISTO l'Accordo Collettivo Nazionale Quadro (ACNQ) per la costituzione delle RSU per il 
personale dei comparti delle Pubbliche Amministrazioni e per la definizione del relativo 
regolamento elettorale; 
 
VISTO il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca vigente, che disciplina i diritti, i permessi e le 
modalità organizzative per l'espletamento del mandato dell'RLS nel settore scolastico; 
 
 

  
 

 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

I.C. SAN VITTORINO - CORCOLLE 
Via Spinetoli, 96 - 00132 - ROMA 

062203507-fax062203507 

e-mail rmic8cn00v@istruzione.it pec rmic8cn00v@pec.istruzione.it  
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CONSIDERATA la necessità inderogabile di assicurare la piena operatività del sistema di 
prevenzione e protezione dell'Istituto, garantendo la consultazione e la partecipazione dei 
lavoratori alle procedure di sicurezza (art. 50 D.Lgs. 81/08); 
 
RILEVATA l'attuale vacanza della figura di R.L.S. all'interno di questa Istituzione Scolastica; 
 

INFORMA E RICHIEDE 
 
alle sigle in indirizzo, ciascuna per le proprie competenze, di voler procedere alla designazione 
dell'R.L.S. d'Istituto tra i componenti della R.S.U. eletta, ovvero di favorire le procedure per la 
sua elezione diretta da parte dei lavoratori qualora non si addivenga a una designazione interna. 
 
Si richiede, pertanto, di comunicare formalmente allo scrivente le generalità del lavoratore 
individuato (Nome, Cognome, Codice Fiscale, qualifica e plesso di servizio). 
 
Si ricorda che la presente richiesta è finalizzata anche all'assolvimento dell'obbligo di legge a 
carico del Datore di Lavoro (art. 18, comma 1, lett. aa, D.Lgs. 81/08) che prevede la 
comunicazione telematica all'INAIL del nominativo dell'R.L.S. aziendale. 
Si ringrazia per la consueta e sollecita collaborazione. 

 

La natura e i compiti dell’incarico sono indicati in calce alla presente. 
 

Natura e compiti del RLS (ex art. 50 del D.Lgs. 81/2008):  
Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 
1.a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, 
realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva; 
c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al 
primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; 
d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37; 
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché 
quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli 
infortuni ed alle malattie professionali; 
f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall’articolo 37; 
h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica 
dei lavoratori; 
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali è, di norma, sentito; 
l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; 
m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 
n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore 
di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 
2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento dell’incarico senza perdita di 
retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite 
l’accesso ai dati, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno 
a causa delle svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla Legge per le 
rappresentanze sindacali. 
3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione collettiva nazionale. 
4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l’espletamento della sua funzione, riceve copia del 
documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a). 
5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore di lavoro committente e delle imprese 
appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della loro funzione, ricevono copia del documento di valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 26, comma 3. 
6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196(N) e del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi e nel documento 
di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza 
nell’esercizio delle funzioni. 
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7. L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina di responsabile o addetto 
al servizio di prevenzione e protezione. 

 
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Caterina Biafora 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD  

e norme connesse 
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